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Relazione del Consiglio
di Amministrazione
all’Assemblea degli Azionisti

3.	APPROVAZIONE IN SEDE STRAORDINARIA DI MODIFICHE DELLO 
STATUTO SOCIALE. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI. DELEGHE 
DI POTERI.

Signori Azionisti,

siete stati convocati in Assemblea Straordinaria 
per deliberare in merito alle proposte di modi-
fica di alcune clausole dello Statuto sociale di 
Assicurazioni Generali S.p.A. Più precisamente 
le modifiche riguardano i seguenti articoli:

a.	 Art. 7.2 sulla modalità di conservazione dei 
libri sociali.

b.	Art. 9.1 sugli elementi del patrimonio netto del-
le Gestioni Vita e Danni, ai sensi dell’art. 5 del 
Regolamento ISVAP 11 marzo 2008, n. 17.

c.	 Art. 16.1 sulle modalità di accertamento 
della legittimazione a partecipare all’Assem-
blea.

d.	Art. 18 sulla presidenza dell’Assemblea in 
caso di assenza o impedimento del Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione 
(“Presidente”).

e.	 Art. 19.1 lett. h) sulle deliberazioni sottopo-
ste dal Consiglio di Amministrazione (“Con-
siglio”) all’approvazione dell’Assemblea or-
dinaria.

f.	 Artt. 28.2, 28.7, 28.13, 37.2 e 37.9 sui requi-

siti e i criteri previsti dalla normativa vigente 
applicabile per i componenti del Consiglio e 
del Collegio Sindacale (“Collegio”).

g.	 Art. 28.4 sull’indicazione dei candidati alle 
cariche di Presidente e di Amministrato-
re Delegato nelle liste presentate ai sensi 
dell’art. 28.3.

h.	 Art. 29.4 sulle competenze del Presidente.

i.	 Artt. 30.1 e 30.2 sulla sostituzione del Presi-
dente assente o impedito.

j.	 Art. 32.2 lett. f) g) e h) sulle competenze 
esclusive del Consiglio.

k.	 Artt. 33.1 e 33.2 sul luogo e sulle modalità di 
convocazione del Consiglio.

l.	 Art. 34.1 sulla facoltà del Consiglio di istituire 
Comitati consultivi.

È previsto che le proposte sopra elencate sia-
no oggetto di altrettante specifiche votazioni in 
Assemblea e siano sottoposte all’approvazione 
dell’Autorità di Vigilanza.

Di seguito si illustrano nel merito le proposte di 
modifica.

* * *

a.	 Modifica dell’art. 7.2 sulla modalità di 
conservazione dei libri sociali.

Signori Azionisti,

l’art. 7.2 dello Statuto sociale prevede, nel suo 
secondo periodo, che la conservazione dei li-
bri sociali sia effettuata presso la sede legale 
della Compagnia, anche mediante l’utilizzo di 
strumenti informatici, in linea con quanto previ-
sto dall’art. 2215-bis del Codice civile, secondo 
cui: “I libri, i repertori, le scritture e la documen-

tazione la cui tenuta è obbligatoria per dispo-
sizione di legge o di regolamento o che sono 
richiesti dalla natura o dalle dimensioni dell’im-
presa possono essere formati e tenuti con stru-
menti informatici”. Più in particolare, la clausola 
statutaria attuale prevede che la conservazione 
avvenga anche mediante archiviazione elettro-
nica. 
Allo stato, a fronte di un apposito approfondi-
mento condotto dalla Società, quella della con-
servazione sostitutiva dei libri sociali appare 
una pratica ampiamente diffusa tra gli emittenti 
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azioni italiani, in particolare tra quelli di mag-
giore dimensione e complessità documenta-
le. Inoltre, occorre considerare che, tramite la 
conservazione sostitutiva, appaiono superate 
le previsioni destinate a rendere certo il luogo 
di accesso ai libri sociali: le modalità digitali di 
accesso documentale, infatti, si distinguono 
proprio per la loro disponibilità anche da remo-
to, parendo quindi non più legate, allo stesso 
modo del passato, a uno specifico luogo di ar-
chiviazione, sinora individuato nella sede legale 
della Società.

Alla luce di ciò, si propone l’abrogazione del se-
condo periodo dell’art. 7.2 dello Statuto socia-

le, relativo alla conservazione presso la sede le-
gale, anche mediante archiviazione elettronica. 
Infatti, la conservazione digitale dei libri sociali 
rappresenta la logica e diretta conseguenza del 
processo di digitalizzazione dei documenti, alla 
luce anche del supporto fornito dalla normativa 
da tempo in vigore.

In ragione di ciò si propone di apportare le va-
riazioni al testo dell’art. 7.2 dello Statuto sociale 
esposte nella tabella che segue: nella colonna 
di sinistra è riportato il testo oggi vigente e nella 
colonna di destra il testo di cui si propone l’ap-
provazione.

Modalità di conservazione dei libri sociali.
Art. 7.2

Testo vigente

I libri sociali possono essere formati e tenuti 
anche con strumenti informatici, nel rispetto 
dei requisiti previsti dalla legge. I libri sociali 
sono conservati presso la Sede Legale, anche 
mediante archiviazione elettronica. Il Consiglio 
di Amministrazione può delegare la materiale 
tenuta dei libri sociali a soggetti terzi a ciò abilitati.

Nuovo testo

I libri sociali possono essere formati e tenuti 
anche con strumenti informatici, nel rispetto 
dei requisiti previsti dalla legge. Il Consiglio 
di Amministrazione può delegare la materiale 
tenuta dei libri sociali a soggetti terzi a ciò 
abilitati.

Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto sociale,

•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’ordine 
del giorno;

•	visto l’art. 2215-bis del Codice civile;

delibera

1.	 di approvare la modifica dell’art. 7.2, dello 
Statuto sociale, così come formulata nella 
colonna destra della tabella di cui sopra del-
la presente Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazione e 
per esso al Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione e all’Amministratore Delegato ogni 
più ampio potere affinché, anche disgiunta-
mente tra loro o tramite procuratori sociali 
e/o legali rappresentanti della Società, diano 
esecuzione alla presente deliberazione, con 
facoltà di apportarvi le modifiche o integra-
zioni che venissero eventualmente richieste 
in sede di iscrizione della stessa nel Registro 
delle Imprese o che comunque fossero altri-
menti richieste da altre Autorità competenti o 
che fossero altrimenti necessarie per il rilascio 
di tutte le eventuali approvazioni di legge, e 
provvedendo in genere a tutto quanto sia ri-
chiesto per la completa attuazione della stes-
sa con ogni potere a tal fine necessario, utile 
e opportuno, nessuno escluso o eccettuato”.

* * *
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Aggiornamento degli elementi del patrimonio netto delle Gestioni Vita e Danni.
Art. 9.1

Testo vigente

L’importo degli elementi del patrimonio netto è 
quello di seguito indicato:
a) il capitale sociale è attribuito per Euro

1.114.667.982,40 alla Gestione Vita e per 
Euro 477.714.849,60 alla Gestione Danni;

b) la riserva da soprapprezzo di emissione è
attribuita per Euro 2.497.775.151,00 alla 
Gestione Vita e per Euro 1.070.475.064,72 
alla Gestione Danni;

c) le riserve di rivalutazione sono attribuite per
Euro 926.828.357,24 alla Gestione Vita e per 
Euro 1.084.006.294,75 alla Gestione Danni;

d)	 la riserva legale è attribuita per Euro
222.123.132,42 alla Gestione Vita e per 
Euro 95.195.628,18 alla Gestione Danni;

e) le riserve per azioni della controllante sono
pari a 0;

f) le altre riserve sono attribuite per Euro
2.857.585.180,78 alla Gestione Vita e per 
Euro 5.959.733.106,72 alla Gestione Danni;

g) la riserva negativa per azioni proprie in
portafoglio è attribuita alla sola Gestione 
Danni per Euro 76.178.205,58.

Nuovo testo

L’importo degli elementi del patrimonio netto è 
quello di seguito indicato:
a) il capitale sociale è attribuito per euro

1.121.729.896,57 alla Gestione Vita e per 
euro 480.741.384,24 alla Gestione Danni;

b) la riserva da soprapprezzo di emissione è
attribuita per euro 2.497.775.151,00 alla 
Gestione Vita e per euro 1.070.475.064,72 
alla Gestione Danni;

c) le riserve di rivalutazione sono attribuite per
euro 926.828.357,24 alla Gestione Vita e per 
euro 1.084.006.294,75 alla Gestione Danni;

d)	 la riserva legale è attribuita per euro
222.933.596,48 alla Gestione Vita e per 
euro 95.542.969,92 alla Gestione Danni;

e) le riserve per azione della controllante sono
pari a 0;

f) le altre riserve sono attribuite per euro
2.421.069.827,37 alla Gestione Vita e per 
euro 6.953.214.224,28 alla Gestione Danni;

g) la riserva negativa per azioni proprie in
portafoglio è attribuita alla sola Gestione 
Danni per euro 76.178,205,58.

b. Modifica dell’art. 9.1 sugli elementi del pa-
trimonio netto delle Gestioni Vita e Danni,
ai sensi dell’art. 5 del Regolamento ISVAP
11 marzo 2008, n. 17.

Signori Azionisti,

l’art. 5, c. 5, del Regolamento ISVAP 11 marzo 
2008, n. 17 prescrive che, in occasione di ogni 
modifica statutaria e comunque ogni tre anni, 
le imprese di assicurazione debbano deliberare 
un aggiornamento della clausola statutaria che, 
ai sensi del c. 1 del medesimo articolo, dà con-
to dell’ammontare del capitale sociale e delle 
altre voci del patrimonio netto.

Ciò premesso, essendo poste all’ordine del 
giorno di questa Assemblea alcune modifiche 
statutarie, è necessario intervenire anche sulla 
clausola dell’art. 9.1 dello Statuto sociale.

Si precisa che l’ammontare del capitale sociale 

e delle altre voci del patrimonio netto interes-
sate da proposte di modifica tengono conto 
dell’aumento di capitale deliberato oggi dal 
Consiglio al servizio del piano di incentivazio-
ne di lungo termine 2019 (“LTIP 2019”) e del 
piano di incentivazione di lungo termine 2021-
23 (“LTIP 2021-23”): la variazione degli importi 
indicati in tale clausola statutaria, per effetto 
della deliberazione adottata oggi dal Consiglio, 
è peraltro soggetta all’approvazione della com-
petente autorità di vigilanza e alla successiva 
iscrizione nel Registro delle imprese.

In ragione di ciò, a fronte delle variazioni regi-
strate al 31 dicembre 2023 – come rappresen-
tate nel progetto di bilancio d’esercizio – e di 
quanto sopra esposto, si propone di apportare 
alcune modifiche al testo dell’art. 9.1 dello Sta-
tuto sociale, come esposte nella tabella che se-
gue: nella colonna di sinistra è riportato il testo 
oggi vigente e nella colonna di destra il testo di 
cui si propone l’approvazione.

Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quan-

to contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
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* * *

c.	 Modifica dell’art. 16.1 sulle modalità di 
accertamento della legittimazione a par-
tecipare all’Assemblea.

Signori Azionisti,

l’art. 16.1 dello Statuto sociale prevede che l’in-
tervento in Assemblea sia consentito a coloro 
che provino la loro legittimazione ai sensi della 
normativa vigente ed è subordinato alla condi-
zione che la comunicazione dell’intermediario, 
presso il quale i titoli sono depositati, giunga 
alla Società tempestivamente e secondo le mo-
dalità previste dalla legge.

Ciò premesso, la lett. b) del già menzionato 
art. 16.1 fa riferimento alla comunicazione ri-
lasciata dall’intermediario in quanto sostitu-
tiva del deposito delle azioni: tale modalità di 
legittimazione è tuttavia ormai obsoleta per le 
società quotate che rientrano nella disciplina 
del c. 2 dell’art. 83-sexies del Testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, ovvero il D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, 
come successivamente integrato e modificato 

(“TUF”). Secondo tale disposizione, infatti, “Per 
le assemblee dei portatori di strumenti finanzia-
ri ammessi alla negoziazione con il consenso 
dell’emittente nei mercati regolamentati o nei 
sistemi multilaterali di negoziazione italiani o di 
altri Paesi dell’Unione europea, la comunica-
zione prevista al comma 1 è effettuata dall’in-
termediario sulla base delle evidenze dei conti 
indicati all’articolo 83-quater, comma 3, relative 
al termine della giornata contabile del settimo 
giorno di mercato aperto precedente la data fis-
sata per l’assemblea. [omissis]”

A fronte delle vigenti modalità di accertamento 
della legittimazione, previste dalla normativa e 
dalla prassi vigenti, viene proposta l’abrogazio-
ne del riferimento statutario al deposito delle 
azioni, in quanto non più attuale.

In ragione di ciò si propone di apportare le va-
riazioni al testo dell’art. 16.1 dello Statuto so-
ciale esposte nella tabella che segue: nella co-
lonna di sinistra è riportato il testo oggi vigente 
e nella colonna di destra il testo di cui si propo-
ne l’approvazione.

Modalità di accertamento della legittimazione a partecipare all’Assemblea.
Art. 16.1

Testo vigente

Potranno intervenire in Assemblea gli aventi 
diritto al voto, sempre che:

Nuovo testo

Potranno intervenire in Assemblea gli aventi 
diritto al voto, sempre che:

te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,

•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’ordine 
del giorno;

•	visto l’art. 5 del regolamento ISVAP 11 marzo 
2008, n. 17;

•	visto il bilancio dell’esercizio sociale chiuso al 
31 dicembre 2023;

delibera

1.	 di approvare le modifiche dell’art. 9.1, dello 
Statuto sociale, così come formulate nella 
colonna destra della tabella di cui sopra del-
la presente Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e all’Amministratore 
Delegato ogni più ampio potere affinché, 
anche disgiuntamente tra loro o tramite 
procuratori sociali e/o legali rappresentanti 
della Società, diano esecuzione alla presen-
te deliberazione, con facoltà di apportarvi 
le modifiche o integrazioni che venissero 
eventualmente richieste in sede di iscrizio-
ne della stessa nel Registro delle Imprese o 
che comunque fossero altrimenti richieste 
da altre Autorità competenti o che fossero 
altrimenti necessarie per il rilascio di tutte le 
eventuali approvazioni di legge, e provve-
dendo in genere a tutto quanto sia richie-
sto per la completa attuazione della stessa 
con ogni potere a tal fine necessario, utile e 
opportuno, nessuno escluso o eccettuato”.
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Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,

•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’ordine 
del giorno;

•	visto l’art. 83-sexies del TUF;

delibera

1.	 di approvare le modifiche dell’art. 16.1 dello 

Statuto sociale, così come formulate nella 
colonna destra della tabella di cui sopra del-
la presente Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e all’Amministratore 
Delegato ogni più ampio potere affinché, 
anche disgiuntamente tra loro o tramite 
procuratori sociali e/o legali rappresentanti 
della Società, diano esecuzione alla presen-
te deliberazione, con facoltà di apportarvi 
le modifiche o integrazioni che venissero 
eventualmente richieste in sede di iscrizio-
ne della stessa nel Registro delle Imprese o 
che comunque fossero altrimenti richieste 
da altre Autorità competenti o che fossero 
altrimenti necessarie per il rilascio di tutte le 
eventuali approvazioni di legge, e provve-
dendo in genere a tutto quanto sia richie-
sto per la completa attuazione della stessa 
con ogni potere a tal fine necessario, utile e 
opportuno, nessuno escluso o eccettuato”.

d.	Modifica dell’art. 18 sulla presidenza 
dell’Assemblea in caso di assenza o im-
pedimento del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione (“Presidente”).

Signori Azionisti,

la proposta di modifica degli artt. 18.2 e 18.3 
dello Statuto sociale è collegata a quella 
dell’art. 30.1, illustrata nel prosieguo di que-
sto documento, la quale mira a chiarire che la 
nomina di uno o più Vicepresidenti costituisce 
una facoltà, e non un obbligo, per il Consiglio. 
Le modifiche degli artt. 18.2 e 18.3 sono, per-
tanto, necessariamente condizionate all’ap-
provazione della modifica dell’art. 30.1 dello 
Statuto sociale.

La proposta di modifica dell’art. 18.2, attraver-
so l’aggiunta dell’inciso “qualora siano nomina-

ti uno o più Vicepresidenti”, mira a recepire il 
chiarimento sulla facoltatività della nomina di 
uno o più Vicepresidenti anche nel quadro della 
disciplina statutaria relativa alla presidenza del-
le adunanze assembleari in caso di assenza o 
di impedimento del Presidente.

Analogamente, la proposta di integrazione 
dell’art. 18.3, con l’inciso “ove nominati”, mira 
a tenere conto del fatto che la nomina di uno 
o più Vicepresidenti costituirebbe una facoltà e 
non un obbligo per il Consiglio.

In ragione di ciò si propone di apportare le va-
riazioni al testo dell’art. 18 dello Statuto sociale 
esposte nella tabella che segue: nella colonna 
di sinistra è riportato il testo oggi vigente e nella 
colonna di destra il testo di cui si propone l’ap-
provazione.

a)	gli stessi provino la loro legittimazione nelle 
forme di legge;

b)	 la comunicazione dell’intermediario che tiene 
i conti relativi alle azioni e che sostituisce 
il deposito legittimante la partecipazione 
all’Assemblea sia stata ricevuta dalla 
Società, presso la Sede Legale, nei termini 
e con le modalità stabiliti dalla legge 

a)	gli stessi provino la loro legittimazione nelle 
forme di legge;

b)	 la comunicazione dell’intermediario che 
tiene i conti relativi alle azioni sia stata 
ricevuta dalla Società nei termini e con le 
modalità stabiliti dalla legge. 
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Presidenza dell’Assemblea in caso di assenza o impedimento
 del Presidente del Consiglio di Amministrazione.

 Art. 18

Testo vigente

18.1 L’Assemblea è presieduta dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione.
18.2 In caso di assenza o di impedimento del 
Presidente si applica la norma del successivo 
articolo 30.
18.3 Qualora anche i Vicepresidenti siano 
assenti o impediti, l’Assemblea è presieduta da 
un membro del Consiglio d’Amministrazione a 
ciò designato dal Consiglio stesso, in difetto di 
che l’Assemblea elegge il proprio Presidente.

Nuovo testo

18.1 L’Assemblea è presieduta dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione.
18.2 In caso di assenza o di impedimento del 
Presidente si applica la norma del successivo 
articolo 30.1 qualora siano nominati uno o 
più Vicepresidenti.
18.3 Qualora anche i Vicepresidenti, ove 
nominati, siano assenti o impediti, l’Assemblea 
è presieduta da un membro del Consiglio 
d’Amministrazione a ciò designato dal Consiglio 
stesso, in difetto di che l’Assemblea elegge il 
proprio Presidente.

Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,
•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-

strazione elaborata su questo punto all’ordine 
del giorno;

•	visto l’art. 2371 del Codice civile;

delibera

1.	 di approvare, subordinatamente all’appro-
vazione della modifica dell’art. 30.1 dello 

Statuto sociale, la modifica degli artt. 18.2 e 
18.3, dello Statuto sociale così come formu-
late nella colonna destra della tabella di cui 
sopra della presente Relazione del Consiglio 
di Amministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e all’Amministratore 
Delegato ogni più ampio potere affinché, 
anche disgiuntamente tra loro o tramite 
procuratori sociali e/o legali rappresentanti 
della Società, diano esecuzione alla presen-
te deliberazione, con facoltà di apportarvi 
le modifiche o integrazioni che venissero 
eventualmente richieste in sede di iscrizio-
ne della stessa nel Registro delle Imprese o 
che comunque fossero altrimenti richieste 
da altre Autorità competenti o che fossero 
altrimenti necessarie per il rilascio di tutte le 
eventuali approvazioni di legge, e provve-
dendo in genere a tutto quanto sia richie-
sto per la completa attuazione della stessa 
con ogni potere a tal fine necessario, utile e 
opportuno, nessuno escluso o eccettuato”.

* * *

e.	 Modifica dell’art. 19.1 lett. h) sulle delibe-
razioni sottoposte dal Consiglio di Ammi-
nistrazione (“Consiglio”) all’approvazione 
dell’Assemblea ordinaria.

Signori Azionisti,

la clausola della lett. h) dell’art. 19.1 prevede 
una cosiddetta “norma di chiusura”, riguar-

dante la lista delle materie attribuite alla com-
petenza dell’Assemblea ordinaria degli Azio-
nisti: si prevede, infatti, che la stessa abbia 
competenza, oltre che sulle materie riportate 
alle precedenti lettere da a) a g), anche sulle 
altre previste dalla legge. Si aggiunge, inoltre, 
che la competenza dell’Assemblea ordinaria 
sia estesa anche alle materie comprese in ogni 
altra proposta sottoposta dal Consiglio all’As-
semblea stessa. 
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A tal riguardo, si ravvisa l’opportunità di abro-
gare quest’ultima previsione e, più in partico-
lare, le parole “o sottoposta all’Assemblea dal 
Consiglio di Amministrazione” contenute nella 
clausola della lettera h), per garantire una mi-
glior aderenza del testo statutario al disposto 
dell’art. 2380-bis del Codice civile, secondo cui 
“la gestione dell’impresa si svolge nel rispetto 
della disposizione di cui all’articolo 2086, se-
condo comma, e spetta esclusivamente agli 
amministratori, i quali compiono le operazioni 
necessarie per l’attuazione dell’oggetto socia-

le”, oltre che a quanto previsto dall’art. 2364, 
n. 5, del Codice civile, secondo cui l’Assem-
blea ordinaria delibera esclusivamente “sugli 
altri oggetti attribuiti dalla legge” alla compe-
tenza della stessa.

In ragione di ciò si propone di apportare le va-
riazioni al testo dell’art. 19.1 lett. h) dello Sta-
tuto sociale esposte nella tabella che segue: 
nella colonna di sinistra è riportato il testo oggi 
vigente e nella colonna di destra il testo di cui si 
propone l’approvazione.

Deliberazioni sottoposte dal Consiglio all’Assemblea ordinaria.
 Art. 19.1 lett. h)

Testo vigente

Sono di competenza dell’Assemblea ordinaria:
a)	 le deliberazioni sul bilancio d’esercizio;
b)	 le deliberazioni sulla destinazione degli utili;
c)	 la nomina dei membri del Consiglio di Ammi-

nistrazione e dei Sindaci effettivi e supplenti 
e del Presidente del Collegio Sindacale;

d)	 l’approvazione delle politiche di remunera-
zione a favore dei componenti degli organi 
sociali nominati dall’Assemblea e del perso-
nale della Società, che ha a tal fine rilevanza 
per la normativa applicabile alle imprese di 
assicurazione, inclusi i piani di remunerazio-
ne basati su strumenti finanziari;

e)	 la determinazione del compenso dei Sindaci;
f)	 la determinazione del compenso spettante 

ai membri del Consiglio di Amministrazione; 
a tale fine, possono applicarsi sistemi di re-
munerazione variabile, legati ai risultati eco-
nomici e/o ad altri indicatori dell’andamento 
della gestione sociale e/o del Gruppo;

g)	 il conferimento degli incarichi di revisione 
contabile in corso di esercizio, di revisione 
contabile del bilancio d’esercizio e del bilan-
cio consolidato nonché la determinazione 
dei relativi compensi;

h)	ogni altra deliberazione prevista dalla legge 
o sottoposta all’Assemblea dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Nuovo testo

Sono di competenza dell’Assemblea ordinaria:
a)	 le deliberazioni sul bilancio d’esercizio;
b) le deliberazioni sulla destinazione degli utili;
c) la nomina dei membri del Consiglio di Ammi-

nistrazione e dei Sindaci effettivi e supplenti 
e del Presidente del Collegio Sindacale;

d) l’approvazione delle politiche di remunera-
zione a favore dei componenti degli organi 
sociali nominati dall’Assemblea e del perso-
nale della Società, che ha a tal fine rilevanza 
per la normativa applicabile alle imprese di 
assicurazione, inclusi i piani di remunerazio-
ne basati su strumenti finanziari;

e) la determinazione del compenso dei Sindaci;
f)	 la determinazione del compenso spettante 

ai membri del Consiglio di Amministrazione; 
a tale fine, possono applicarsi sistemi di re-
munerazione variabile, legati ai risultati eco-
nomici e/o ad altri indicatori dell’andamento 
della gestione sociale e/o del Gruppo;

g)	 il conferimento degli incarichi di revisione 
contabile in corso di esercizio, di revisione 
contabile del bilancio d’esercizio e del bilan-
cio consolidato nonché la determinazione 
dei relativi compensi;

h)	ogni altra deliberazione prevista dalla legge.

Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-

curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,

•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’ordine 
del giorno;

•	visto l’art. 2380-bis del Codice civile;
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delibera

1.	 di approvare le modifiche dell’art. 19.1 lett. 
h), dello Statuto sociale, così come formu-
late nella colonna destra della tabella di cui 
sopra della presente Relazione del Consiglio 
di Amministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e all’Amministratore 
Delegato ogni più ampio potere affinché, 
anche disgiuntamente tra loro o tramite 
procuratori sociali e/o legali rappresentanti 

della Società, diano esecuzione alla presen-
te deliberazione, con facoltà di apportarvi 
le modifiche o integrazioni che venissero 
eventualmente richieste in sede di iscrizio-
ne della stessa nel Registro delle Imprese o 
che comunque fossero altrimenti richieste 
da altre Autorità competenti o che fossero 
altrimenti necessarie per il rilascio di tutte le 
eventuali approvazioni di legge, e provve-
dendo in genere a tutto quanto sia richie-
sto per la completa attuazione della stessa 
con ogni potere a tal fine necessario, utile e 
opportuno, nessuno escluso o eccettuato”.

* * *

f)	 Modifica degli artt. 28.2, 28.7, 28.13, 37.2 
e 37.9 sui requisiti e i criteri previsti dalla 
normativa vigente applicabile per i com-
ponenti del Consiglio e del Collegio Sin-
dacale (“Collegio”).

Signori Azionisti,

il primo paragrafo dell’art. 28.2 dello Statuto 
sociale prevede che i componenti del Consiglio 
posseggano i requisiti di professionalità, ono-
rabilità e indipendenza previsti dalla normativa 
vigente. 

Gli artt. 28.7 ii) e 37.9 ii) dello Statuto sociale 
prevedono che, nel contesto della procedura 
di nomina dei componenti degli organi sociali, i 
candidati alla carica, rispettivamente, di Ammi-
nistratore e di Sindaco compilino e sottoscriva-
no delle dichiarazioni con le quali accettano la 
designazione, si impegnano – ove nominati – ad 
accettare la carica e attestano altresì, sotto la 
propria responsabilità, l’insussistenza di cause 
di incompatibilità e di ineleggibilità, il posses-
so dei requisiti di onorabilità, di professionalità 
e, se sussistenti, di indipendenza previsti dalla 
normativa vigente

L’art. 37.2 dello Statuto sociale prevede che 
non possano essere nominati Sindaci e, se 
eletti, decadono dall’incarico coloro che si tro-
vino in situazioni di incompatibilità previste dal-
la legge o che eccedano i limiti al cumulo degli 
incarichi previsti dalla normativa vigente.

A tal riguardo, si fa presente che, ai componenti 
del Consiglio e del Collegio nominati dopo il 1° 
novembre 2022, si applicano anche le disposizio-
ni del Decreto del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico 2 maggio 2022, n. 88 (“DM 88/2022”), in 
materia di requisiti e criteri di idoneità allo svol-
gimento dell’incarico degli esponenti aziendali, 
attuativo dell’art. 76 del D.lgs. 7 settembre 2005, 
n. 209 (“Codice delle assicurazioni private”). Tale 

fonte normativa dà rilievo a ulteriori situazioni, 
oltre a quelle oggi previste dalle clausole statu-
tarie in esame – quali i criteri di correttezza, di 
competenza, di indipendenza di giudizio, di di-
sponibilità di tempo e di adeguatezza in termini 
di composizione collettiva nonché il rispetto di 
un determinato limite al cumulo degli incarichi – 
idonee a determinare, tra l’altro, la decadenza dei 
componenti degli organi di amministrazione e di  
controllo. 

Ciò premesso, le proposte di revisione degli 
artt. 28.2, primo paragrafo, 28.7 ii), 37.2 e 37. 
9 ii) dello Statuto sociale mirano a integrare tali 
clausole con la nuova normativa applicabile 
alle imprese assicurative, attraverso un riman-
do generale ai requisiti e ai criteri previsti dalla 
normativa vigente.

Proseguendo nell’analisi dell’art. 28.2 dello Statu-
to sociale, lo stesso oggi dispone che almeno la 
metà dei Consiglieri debba possedere i requisiti 
di indipendenza previsti dalla legge per i Sinda-
ci: in tal modo, fino ad oggi, si faceva riferimen-
to ai requisiti previsti dal combinato disposto del 
c. 4 dell’art. 147-ter e del c. 3 del 148 del TUF 
ed erano, quindi, Consiglieri Indipendenti coloro 
che possedevano i requisiti di indipendenza da 
TUF. Inoltre, l’ultimo periodo dell’art. 28.2 dispo-
ne che la perdita in corso di mandato dei requisiti 
di indipendenza non comporti la decadenza del 
Consigliere Indipendente interessato, qualora tale 
requisito permanga in capo al numero minimo (la 
metà) di Consiglieri Indipendenti. 

Ciò premesso, la previsione che almeno la 
metà dei Consiglieri debba possedere i “requi-
siti di indipendenza previsti dalla legge per i Sin-
daci” non appare più attuale e conforme data 
l’entrata in vigore del DM 88/2022: tale decreto, 
infatti si affianca al TUF nell’individuazione di 
requisiti di indipendenza e ne prescrive di spe-
cifici differenziandoli tra quelli richiesti agli am-
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ministratori (art. 12) e quelli richiesti ai i sindaci 
(art. 13). Si propone, pertanto di modificare tale 
formulazione della clausola statutaria facendo 
esplicito riferimento esclusivamente ai requisiti 
d’indipendenza da TUF per l’applicazione della 
soglia di cui sopra.

L’art. 28.13 dello Statuto sociale prevede all’ul-
timo paragrafo che  in caso di cessazione dalla 
carica di un Consigliere Indipendente, il sostitu-
to, cooptato dal Consiglio o nominato dall’As-
semblea, debba essere in possesso dei “re-
quisiti di indipendenza previsti dalla legge per 
l’assunzione alla carica di Sindaco” riferimento 
non più conforme data l’entrata in vigore del 

DM 88/2022, analogamente a quanto previsto 
per la proposta di modifica del secondo pa-
ragrafo dell’art. 28.2 dello Statuto sociale: per 
tale ordine di ragione si suggerisce la sostitu-
zione del riferimento con quello alla normativa 
applicabile agli emittenti quotati.

In ragione di quanto precede, si propone di 
apportare le variazioni al testo degli artt. 28.2, 
28.7, 28.13, 37.2 e 37.9 dello Statuto sociale 
esposte nella tabella che segue: nella colonna 
di sinistra è riportato il testo oggi vigente e nella 
colonna di destra il testo di cui si propone l’ap-
provazione.

Requisiti e i criteri previsti dalla normativa vigente applicabile 
per i componenti del Consiglio e del Collegio Sindacale. 

Artt. 28.2, 28.7, 28.13, 37.2 e 37.9

Testo vigente

28.2	 La composizione del Consiglio di 
Amministrazione rispetta i criteri di equilibrio 
di genere previsti dalla normativa vigente. I 
componenti del Consiglio di Amministrazione 
posseggono i requisiti di professionalità, ono-
rabilità e indipendenza posti dalla normativa vi-
gente. Almeno la metà dei Consiglieri possiede 
i requisiti di indipendenza previsti dalla legge 
per i Sindaci (i “Consiglieri Indipendenti”). Qua-
lora il numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione stabilito dall’Assemblea non 
sia un multiplo di due, il numero dei Consiglieri 
Indipendenti chiamati a comporlo sarà arro-
tondato all’unità superiore. La perdita in corso 
di mandato dei requisiti di indipendenza non 
comporta la decadenza del Consigliere Indi-
pendente interessato, se tali requisiti perman-
gono in capo al numero minimo di Consiglieri 
Indipendenti più sopra indicato.
28.7	 Unitamente alle liste sono inoltre de-
positati: 
i) 	 i curriculum vitae dei candidati, contenenti 

un’esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali degli stessi 
e sulle competenze maturate dai medesi-
mi nel campo assicurativo, finanziario e/o 
bancario; 

ii)	 le dichiarazioni con le quali ogni candidato 
accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica e atte-
sta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità 
e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti 
di onorabilità, di professionalità e, se sus-
sistenti, di indipendenza previsti dalla nor-
mativa vigente.

Nuovo testo

28.2	 La composizione del Consiglio di Am-
ministrazione rispetta i criteri di equilibrio di 
genere previsti dalla normativa vigente. I com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione pos-
seggono i requisiti e soddisfano i criteri posti 
dalla normativa vigente. Almeno la metà dei 
Consiglieri possiede i requisiti di indipenden-
za previsti dalla normativa applicabile agli 
emittenti quotati (i “Consiglieri Indipendenti”). 
Qualora il numero dei componenti del Consi-
glio di Amministrazione stabilito dall’Assemblea 
non sia un multiplo di due, il numero dei Con-
siglieri Indipendenti chiamati a comporlo sarà 
arrotondato all’unità superiore. La perdita in 
corso di mandato dei requisiti di indipendenza 
non comporta la decadenza del Consigliere 
Indipendente interessato, se tali requisiti per-
mangono in capo al numero minimo di Consi-
glieri Indipendenti più sopra indicato..
28.7	 Unitamente alle liste sono inoltre depo-
sitati: 
i)	 il curriculum vitae di ciascuno dei candi-

dati, contenente un’esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professio-
nali degli stessi e sulle competenze matu-
rate dai medesimi nel campo assicurativo, 
finanziario e/o bancario; 

ii) 	 le dichiarazioni con le quali ogni candidato 
accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica e atte-
sta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità, 
ineleggibilità e decadenza, il possesso dei 
requisiti e il soddisfacimento dei criteri 
previsti dalla normativa vigente.



12 | Assicurazioni Generali - Assemblea degli Azionisti 2024
20

24
 A

SS
EM

BL
EA

 D
EG

LI
 A

ZI
ON

IS
TI

 S
HA

RE
HO

LD
ER

S’
 M

EE
TI

NG

20
24

 A
SS

EM
BL

EA
 D

EG
LI

 A
ZI

ON
IS

TI
 S

HA
RE

HO
LD

ER
S’

 M
EE

TI
NG

28.13	 In caso di cessazione dalla carica di 
un Amministratore tratto da una Lista di Mino-
ranza,
i) 	 il Consiglio di Amministrazione provvede 

alla sua sostituzione nominando Consi-
gliere il primo dei candidati non eletti della 
lista alla quale apparteneva l’Amministrato-
re cessato, purché sia ancora eleggibile e 
disponibile ad accettare la carica e appar-
tenente al medesimo genere; 

ii) 	l’Assemblea provvede alla sostituzione 
dell’Amministratore cessato a maggioran-
za, scegliendone, se possibile, il sostituto 
tra i candidati della stessa lista che abbia-
no previamente accettato la sostituzione, 
appartenenti al medesimo genere.

In tutti gli altri casi in cui, nel corso del triennio, 
cessi dalla carica un Amministratore, si prov-
vede alla sua sostituzione secondo le vigenti 
disposizioni di legge, nel rispetto del principio 
di necessaria rappresentanza di genere stabi-
lito dalla normativa vigente. Nel caso in cui sia 
cessato un Consigliere Indipendente, il sostitu-
to, cooptato dal Consiglio di Amministrazione o 
nominato dall’Assemblea, deve essere in pos-
sesso dei requisiti di indipendenza previsti dal-
la legge per l’assunzione alla carica di Sindaco.
37.2 	 Non possono essere nominati Sin-
daci e se eletti decadono dall’incarico coloro 
che si trovino in situazioni di incompatibilità 
previste dalla legge o che eccedano i limiti al 
cumulo degli incarichi previsti dalla normativa 
vigente.
37.9	 Le liste devono essere corredate dalle 
informazioni relative ai soci che le hanno pre-
sentate, con l’indicazione della percentuale 
del capitale sociale complessivamente dete-
nuta dagli stessi.
Unitamente alle liste sono inoltre depositati:
i) 	 i curriculum vitae dei candidati, contenenti 

un’esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali dei medesimi 
nonché sulle competenze maturate dagli 
stessi nel campo assicurativo, finanziario 
e/o bancario;

ii) 	le dichiarazioni con le quali ogni candidato 
accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica e atte-
sta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità 
e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti 
di onorabilità, di professionalità e, se sus-
sistenti, di indipendenza previsti dalla nor-
mativa vigente;

iii)	copia delle certificazioni rilasciate dagli 
intermediari attestanti la titolarità della 
percentuale del capitale sociale richiesta 
dall’articolo 37.7 per la presentazione delle 
liste.

28.13	 In caso di cessazione dalla carica di 
un Amministratore tratto da una Lista di Mino-
ranza,
i) 	 il Consiglio di Amministrazione provvede 

alla sua sostituzione nominando Consi-
gliere il primo dei candidati non eletti della 
lista alla quale apparteneva l’Amministrato-
re cessato, purché sia ancora eleggibile e 
disponibile ad accettare la carica e appar-
tenente al medesimo genere;

ii) 	l’Assemblea provvede alla sostituzione 
dell’Amministratore cessato a maggioran-
za, scegliendone, se possibile, il sostituto 
tra i candidati della stessa lista che abbia-
no previamente accettato la sostituzione, 
appartenenti al medesimo genere.

In tutti gli altri casi in cui, nel corso del triennio, 
cessi dalla carica un Amministratore, si prov-
vede alla sua sostituzione secondo le vigenti 
disposizioni di legge, nel rispetto del principio 
di necessaria rappresentanza di genere stabi-
lito dalla normativa vigente. Nel caso in cui sia 
cessato un Consigliere Indipendente, il sostituto, 
cooptato dal Consiglio di Amministrazione o no-
minato dall’Assemblea, deve essere in possesso 
dei requisiti di indipendenza previsti dalla nor-
mativa applicabile agli emittenti quotati.
37.2	 Non possono essere nominati Sinda-
ci e se eletti decadono dall’incarico, se pre-
visto dalla normativa vigente, coloro che si 
trovino in situazioni di incompatibilità, ineleg-
gibilità e decadenza previste dalla legge o 
che eccedano i limiti al cumulo degli incarichi 
previsti dalla normativa vigente.
37.9	 Le liste devono essere corredate dalle 
informazioni relative ai soci che le hanno pre-
sentate, con l’indicazione della percentuale 
del capitale sociale complessivamente dete-
nuta dagli stessi.
Unitamente alle liste sono inoltre depositati:
i) 	 il curriculum vitae di ciascuno dei candi-

dati, contenente un’esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professio-
nali dei medesimi nonché sulle competen-
ze maturate dagli stessi nel campo assicu-
rativo, finanziario e/o bancario;

ii) 	le dichiarazioni con le quali ogni candidato 
accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica e atte-
sta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità, 
ineleggibilità e decadenza, il possesso dei 
requisiti e il soddisfacimento dei criteri 
previsti dalla normativa vigente.;

iii)	copia delle certificazioni rilasciate dagli 
intermediari attestanti la titolarità della 
percentuale del capitale sociale richiesta 
dall’articolo 37.7 per la presentazione delle 
liste.
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Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,

•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’ordine 
del giorno;

•	visto l’art. 76 del D.lgs. 7 settembre 2005, n. 
209, così come attuato dal Decreto del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico 2 maggio 
2022, n. 88;

delibera

1.	 di approvare le modifiche degli artt. 28.2, 
28.7, 28.13, 37.2 e 37.9, dello Statuto so-
ciale, così come formulate nella colonna  
destra della tabella di cui sopra della presente  
Relazione del Consiglio di Amministra- 
zione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e all’Amministratore 
Delegato ogni più ampio potere affinché, 
anche disgiuntamente tra loro o tramite 
procuratori sociali e/o legali rappresentanti 
della Società, diano esecuzione alla presen-
te deliberazione, con facoltà di apportarvi 
le modifiche o integrazioni che venissero 
eventualmente richieste in sede di iscrizio-
ne della stessa nel Registro delle Imprese 
o che comunque fossero altrimenti richie-
ste da altre Autorità competenti o che fos-
sero altrimenti necessarie per il rilascio di 
tutte le eventuali approvazioni di legge, e 
provvedendo in genere a tutto quanto sia 
richiesto per la completa attuazione della 
stessa con ogni potere a tal fine necessa-
rio, utile e opportuno, nessuno escluso o  
eccettuato”.

* * *

g)	Modifica dell’art. 28.4 sull’indicazione dei 
candidati alle cariche di Presidente e di 
Amministratore Delegato nelle liste pre-
sentate ai sensi dell’art. 28.3.

Signori Azionisti,

l’art. 28.4 dello Statuto sociale disciplina la for-
mazione delle liste dei canditati alla carica di 
componente dell’organo amministrativo in ter-
mini di conformità all’equilibrio di genere e di 
formazione delle liste con una numerazione di 
candidati, rilevante poi ai fini della loro elezio-
ne. Lo stesso articolo stabilisce, inoltre il divieto 
per un candidato di presentarsi in più liste. 

Ciò premesso, per allineare il testo statutario 
alla buona prassi raccomandata sia dal Richia-
mo di attenzione n. 1/22 di Consob sia dalla 
Raccomandazione n. 23 del Codice di Corpo-
rate Governance, si propone di prevedere l’ob-
bligo, in capo a coloro che presentano liste di 

candidati per la nomina del Consiglio che aspi-
rano a nominare la maggioranza dei compo-
nenti del Consiglio, di indicare il candidato alla 
carica di Presidente. 

Si propone che analoga indicazione debba ri-
guardare anche la figura del candidato al ruolo 
di amministratore delegato: in questo caso, la 
modifica proposta riflette l’indicazione conte-
nuta nel Richiamo di attenzione n. 1/22 di Con-
sob relativo al contenuto della lista presenta-
ta dal Consiglio uscente. Si ritiene opportuno 
estendere tale regola anche alle liste presentate 
dagli azionisti, in linea con la migliore prassi ri-
scontrata a livello internazionale.  

In ragione di ciò, si propone di apportare le 
variazioni al testo dell’art. 28.4 dello Statuto 
sociale esposte nella tabella che segue: nella 
colonna di sinistra è riportato il testo oggi vi-
gente e nella colonna di destra il testo di cui si 
propone l’approvazione.
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Indicazione dei candidati alle cariche di Presidente e di Amministratore Delegato  
nelle liste presentate ai sensi dell’art. 28.3

Art. 28.4

Testo vigente

Ciascuna lista contiene candidati in grado di 
assicurare il rispetto dell’equilibrio tra i generi, 
in conformità alla normativa vigente. I candidati 
sono indicati in numero non superiore a quello 
dei Consiglieri da eleggere, elencati secondo 
un numero progressivo. Ogni candidato 
può presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità.

Nuovo testo

Ciascuna lista contiene candidati in grado di 
assicurare il rispetto dell’equilibrio tra i generi, 
in conformità alla normativa vigente. I candidati 
sono indicati in numero non superiore a quello 
dei Consiglieri da eleggere, elencati secondo 
un numero progressivo. Ogni candidato 
può presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. Le liste aventi un numero di 
candidati che, se eletti, possano costituire la 
maggioranza dei componenti del nominando 
organo amministrativo indicano il proprio 
candidato alla carica rispettivamente di 
Presidente e di Amministratore Delegato, a 
pena di inammissibilità.

Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,

•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’ordine 
del giorno;

delibera

1.	 di approvare la modifica dell’art. 28.4, dello 
Statuto sociale, così come formulata nella 

colonna destra della tabella di cui sopra del-
la presente Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e all’Amministratore Dele-
gato ogni più ampio potere affinché, anche 
disgiuntamente tra loro o tramite procuratori 
sociali e/o legali rappresentanti della Socie-
tà, diano esecuzione alla presente delibera-
zione, con facoltà di apportarvi le modifiche 
o integrazioni che venissero eventualmente 
richieste in sede di iscrizione della stessa 
nel Registro delle Imprese o che comunque 
fossero altrimenti richieste da altre Autorità 
competenti o che fossero altrimenti neces-
sarie per il rilascio di tutte le eventuali appro-
vazioni di legge, e provvedendo in genere a 
tutto quanto sia richiesto per la completa 
attuazione della stessa con ogni potere a tal 
fine necessario, utile e opportuno, nessuno 
escluso o eccettuato”.

* * *

h.	Modifica dell’art 29.4 sulle competenze 
del Presidente.

Signori Azionisti,

l’art. 29.4 dello Statuto sociale, in materia 
di competenze del Presidente, attribuisce a 

quest’ultimo la “sorveglianza sull’andamento 
degli affari sociali e sulla loro rispondenza agli 
indirizzi strategici aziendali”. Al riguardo, alla 
luce del quadro normativo di riferimento, ap-
pare opportuno precisare meglio quanto pre-
visto oggi dal testo statutario. 
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Più in particolare, la revisione statutaria propo-
sta mira a chiarire che la sorveglianza sull’an-
damento degli affari sociali e sulla loro rispon-
denza agli indirizzi strategici aziendali rientra 
nella competenza dell’organo collegiale, men-
tre al Presidente spetta un compito di suppor-
to a tale organo.

In ragione di ciò si propone di apportare le 
variazioni al testo dell’art. 29.4 dello Statuto 
sociale esposte nella tabella che segue: nella 
colonna di sinistra è riportato il testo oggi vi-
gente e nella colonna di destra il testo di cui si 
propone l’approvazione.

Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,

•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’ordine 
del giorno;

delibera

1.	 di approvare la modifica dell’art. 29.4, dello 

Statuto sociale, così come formulata nella 
colonna destra della tabella di cui sopra del-
la presente Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e all’Amministratore 
Delegato ogni più ampio potere affinché, 
anche disgiuntamente tra loro o tramite 
procuratori sociali e/o legali rappresentanti 
della Società, diano esecuzione alla presen-
te deliberazione, con facoltà di apportarvi 
le modifiche o integrazioni che venissero 
eventualmente richieste in sede di iscrizio-
ne della stessa nel Registro delle Imprese o 
che comunque fossero altrimenti richieste 
da altre Autorità competenti o che fossero 
altrimenti necessarie per il rilascio di tutte le 
eventuali approvazioni di legge, e provve-
dendo in genere a tutto quanto sia richie-
sto per la completa attuazione della stessa 
con ogni potere a tal fine necessario, utile e 
opportuno, nessuno escluso o eccettuato”.

Competenze del Presidente
Art. 29.4

Testo vigente

Il Presidente coordina le attività degli organi so-
ciali, controlla l’esecuzione delle deliberazioni 
dell’Assemblea e del Consiglio di Amministra-
zione, ha la sorveglianza sull’andamento degli 
affari sociali e sulla loro rispondenza agli indi-
rizzi strategici aziendali.

Nuovo testo

Il Presidente coordina le attività degli organi so-
ciali, controlla l’esecuzione delle deliberazioni 
dell’Assemblea e del Consiglio di Amministra-
zione, supporta il Consiglio di Amministra-
zione nella sorveglianza sull’andamento degli 
affari sociali e sulla loro rispondenza agli indi-
rizzi strategici aziendali, oltre ad avere gli altri 
poteri previsti dalla normativa applicabile.

* * *

i.	 Modifica degli artt. 30.1 e 30.2 sulla sosti-
tuzione del Presidente assente o impedito.

Signori Azionisti,

l’art. 30.1 dello Statuto sociale prevede che il 
Consiglio elegga fra i suoi componenti uno o più 
Vicepresidenti. Sul punto si propone di chiarire 

che questa è una facoltà riservata al Consiglio.

L’art. 30.2 dello Statuto sociale prevede, inol-
tre, che la sostituzione del Presidente assen-
te o impedito spetti, in caso di nomina di più 
Vicepresidenti, alla persona che eventualmente 
rivesta anche la carica Amministratore Delega-
to e, qualora vi siano più Vicepresidenti che ri-
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coprano la carica di Amministratore Delegato, 
o se nessuno di essi ricopra tale carica, la so-
stituzione spetti al Vicepresidente più anziano 
di età. 

Al riguardo, si propone di abrogare la clausola 
che prevede che la sostituzione del Presidente 
competa alla persona (o a una delle persone) 
che ricopra anche il ruolo di Amministratore De-
legato, non essendo appropriato che, anche in 
caso di una mera sostituzione temporanea, il 
Presidente sia sostituito da un Amministratore 
titolare di potere esecutivo. 

Si propone, inoltre, di lasciare all’organo am-
ministrativo la più ampia facoltà di auto-orga-
nizzazione in tema di scelta del Vicepresiden-
te vicario, in presenza di più Vicepresidenti, 
rimuovendo l’attuale clausola che prevede un 
meccanismo automatico di scelta basato sulla 
maggiore anzianità anagrafica. 

Un’ulteriore proposta prevede che, in caso di 
nomina di più Vicepresidenti, la scelta del Vi-
cepresidente vicario sia presa dal Consiglio 
nella stessa seduta in cui delibera sulla no-

mina dei Vicepresidenti: tale opzione appare 
opportuna alla luce di quanto previsto dall’art. 
18.2 in materia di sostituzione alla presidenza 
dell’Assemblea nel caso in cui il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione fosse assente o  
impedito. 

Si propone, infine, di regolare il caso di sostitu-
zione del Presidente in caso di mancata nomina 
di un Vicepresidente, stabilendo quale criterio 
di prevalenza l’anzianità di carica e, in subor-
dine, quello di anzianità di età, da applicarsi se 
più Consiglieri Indipendenti, ai sensi dell’art. 
28.2 dello Statuto sociale, avessero la mede-
sima anzianità di carica. Si precisa che il riferi-
mento ai Consiglieri Indipendenti ha lo scopo di 
recepire quella che è una best practice a livello 
internazionale. 

In ragione di quanto precede, si propone di ap-
portare le variazioni al testo degli artt. 30.1 e 
30.2 dello Statuto sociale esposte nella tabella 
che segue: nella colonna di sinistra è riportato 
il testo oggi vigente e nella colonna di destra il 
testo di cui si propone l’approvazione.

Sostituzione del Presidente assente o impedito
Artt. 30.1 e 30.2

Testo vigente

30.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra 
i suoi componenti uno o più Vicepresidenti. Il 
Presidente assente o impedito è sostituito in 
tutte le sue attribuzioni da un Vicepresidente.
30.2 La sostituzione spetta a quello dei 
Vicepresidenti che ricopra anche la carica 
di Amministratore Delegato; se più sono i 
Vicepresidenti che ricoprano la carica di 
Amministratore Delegato, o se nessuno di essi 
ricopra tale carica, la sostituzione compete al 
più anziano di età.

Nuovo testo

30.1 Il Consiglio di Amministrazione può eleg-
gere fra i suoi componenti uno o più Vice-
presidenti. Il Presidente assente o impedito è 
sostituito in tutte le sue attribuzioni da un Vice-
presidente. In caso di nomina di più Vicepre-
sidenti, il Consiglio, contestualmente, nomi-
na tra essi il Vicepresidente vicario.
30.2 Qualora il Consiglio di Amministrazio-
ne non abbia eletto Vicepresidenti, il Presi-
dente assente o impedito è sostituito dal 
Consigliere Indipendente più anziano di 
carica. Qualora due o più Consiglieri Indi-
pendenti abbiano la medesima anzianità di 
carica, la sostituzione spetta, tra questi, al 
Consigliere più anziano di età.

Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,
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•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’ordi-
ne del giorno;

delibera

1.	 di approvare le modifiche degli artt. 30.1 e 
30.2, dello Statuto sociale, così come for-
mulate nella colonna destra della tabella di 
cui sopra della presente Relazione del Con-
siglio di Amministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e all’Amministratore Dele-
gato ogni più ampio potere affinché, anche 

disgiuntamente tra loro o tramite procuratori 
sociali e/o legali rappresentanti della Socie-
tà, diano esecuzione alla presente delibera-
zione, con facoltà di apportarvi le modifiche 
o integrazioni che venissero eventualmente 
richieste in sede di iscrizione della stessa 
nel Registro delle Imprese o che comunque 
fossero altrimenti richieste da altre Autorità 
competenti o che fossero altrimenti neces-
sarie per il rilascio di tutte le eventuali appro-
vazioni di legge, e provvedendo in genere a 
tutto quanto sia richiesto per la completa 
attuazione della stessa con ogni potere a tal 
fine necessario, utile e opportuno, nessuno 
escluso o eccettuato”.

* * *

j.	 Modifica dell’art. 32.2, lett. f) g) e h) sulle 
competenze esclusive del Consiglio.

Signori Azionisti,

l’art. 32.2 dello Statuto sociale elenca le mate-
rie di competenza esclusiva del Consiglio sulla 
base delle previsioni codicistiche, integrando 
tali previsioni facendo ricorso all’autonomia 
statutaria. Nella lista delle materie scelte a fron-
te del ricorso a tale autonomia, ve ne sono al-
cune che riflettono assetti organizzativi non più 
attuali della Compagnia, privi di concreta appli-
cazione, ovvero irrigidiscono l’assetto organiz-
zativo del Consiglio.

Più in particolare, la clausola della lett. f) dell’art. 
32.2 prevede una riserva esclusiva al Consiglio 
a deliberare sull’istituzione o la soppressione di 
unità organizzative definite come “Direzioni” e 
“stabili organizzazioni all’estero”. Tale previsio-
ne riflette un assetto organizzativo risalente al 
passato, connotato dalla presenza di Direzioni, 
entità oggi non più presenti nella struttura orga-
nizzativa della Compagnia. 

Inoltre, l’attribuzione dell’apertura di stabili or-
ganizzazioni all’estero alla competenza esclu-
siva del Consiglio comporta un irrigidimento 
gestionale non motivato e tale da precludere 
al Consiglio, qualora lo ritenga opportuno, l’u-
tilizzo della migliore flessibilità gestionale per 
l’adozione di decisioni in tale materia.  Dall’a-
nalisi di benchmarking che è stata svolta, è 
emerso che tale riserva statutaria esclusiva di 
poteri al Consiglio costituisce un’assoluta ec-
cezione nel contesto societario di riferimento 
ed è difforme rispetto alle prassi più diffuse 
in Italia e tra i concorrenti comparabili este-
ri. Si propone pertanto di abrogare la lett. f) 

dell’art. 32.2, per consentire al Consiglio di 
poter gestire con la migliore flessibilità le de-
cisioni relative a tale ambito dell’attività della  
Compagnia.

La norma della lettera g) dell’art. 32.2 dello 
Statuto sociale, nel ricalcare quanto previsto 
dall’art. 2365 del Codice civile, esprime la com-
petenza consiliare a deliberare su operazioni 
societarie (fusioni, istituzione o soppressione 
di sedi societarie, ecc.) e sugli adeguamenti 
del testo statutario a disposizioni normative. Si 
propone, da un lato, di separare le due tema-
tiche della clausola per una migliore organici-
tà testuale e, dall’altro, di adeguare il dettato 
del secondo periodo ricalcando esattamente 
quanto stabilito dal Codice civile.

Si propone, infine, l’abrogazione della lett. h) 
dell’art. 32.2. La clausola, infatti, prevede la 
competenza del Consiglio per l’inizio e il termi-
ne dell’attività di singoli Rami. Tale competen-
za pare, a oggi, superata dalle considerazioni 
sull’effettivo assetto organizzativo della Società 
e del Gruppo, come testimoniato anche dai limi-
tati casi che hanno richiesto l’applicazione della 
clausola nel tempo. Inoltre, come già esposto 
riguardo al tema dell’apertura delle stabili orga-
nizzazioni all’estero, tale clausola mal si presta 
a garantire al Consiglio la flessibilità operativa 
che appare oggi vieppiù necessaria nell’attuale 
contesto competitivo dei mercati.

In ragione di ciò si propone di apportare le va-
riazioni al testo dell’art. 32.2 dello Statuto so-
ciale esposte nella tabella che segue: nella co-
lonna di sinistra è riportato il testo oggi vigente 
e nella colonna di destra il testo di cui si propo-
ne l’approvazione.
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Competenze esclusive del Consiglio
Art. 32.2

Testo vigente

32.2 In particolare compete in via esclusiva 
al Consiglio di Amministrazione, oltre 
all’approvazione dei piani strategici, industriali e 
finanziari della Società nonché delle operazioni 
aventi un significativo rilievo economico, 
patrimoniale e finanziario, con particolare 
riferimento alle operazioni con parti correlate, 
quanto segue:
a) redigere il progetto di bilancio d’esercizio 
da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea, 
corredandolo con una relazione sull’andamento 
della gestione sociale;
b) formulare le proposte per la destinazione 
degli utili;
c) distribuire agli azionisti, durante il corso 
dell’esercizio, acconti sul dividendo;
d) redigere il bilancio consolidato del Gruppo, 
corredandolo con una relazione sull’andamento 
della gestione sociale;
e) approvare la relazione semestrale e, se 
previste, le informative finanziarie trimestrali;
f) deliberare l’istituzione o la soppressione di 
Direzioni e stabili organizzazioni all’estero;
g) deliberare in materia di fusione, nei casi 
consentiti dalla legge, d’istituzione o di 
soppressione di sedi secondarie nonché di 
adeguamento delle disposizioni dello Statuto 
sociale e del Regolamento assembleare che 
divenissero incompatibili con nuove disposizioni 
normative aventi carattere imperativo;
h) deliberare sull’inizio o sul termine delle 
operazioni di singoli Rami;
i) nominare il Direttore Generale, 
determinandone i poteri, le attribuzioni, nonché 
revocarli;
l) adottare le decisioni concernenti la 
determinazione dei criteri per il coordinamento 
e la direzione delle imprese del gruppo e 
per l’attuazione delle disposizioni impartite 
dall’IVASS;
m) deliberare sulle altre materie dallo stesso 
non delegabili per legge.

Nuovo testo

32.2 In particolare compete in via esclusiva al 
Consiglio di Amministrazione, oltre all’approva-
zione dei piani strategici, industriali e finanziari 
della Società nonché delle operazioni aventi un 
significativo rilievo economico, patrimoniale e 
finanziario, con particolare riferimento alle ope-
razioni con parti correlate, quanto segue:
a) redigere il progetto di bilancio d’esercizio 
da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea, 
corredandolo con una relazione sull’andamen-
to della gestione sociale;
b) formulare le proposte per la destinazione de-
gli utili;
c) distribuire agli azionisti, durante il corso 
dell’esercizio, acconti sul dividendo;
d) redigere il bilancio consolidato del Gruppo, 
corredandolo con una relazione sull’andamen-
to della gestione sociale;
e) approvare la relazione semestrale e, se pre-
viste, le informative finanziarie trimestrali;
f) deliberare in materia di fusione, nei casi con-
sentiti dalla legge, d’istituzione o di soppressio-
ne di sedi secondarie; 
g) nominare il Direttore Generale, determinan-
done i poteri, le attribuzioni, nonché revocarli;
h) adottare le decisioni concernenti la determi-
nazione dei criteri per il coordinamento e la di-
rezione delle imprese del gruppo e per l’attua-
zione delle disposizioni impartite dall’IVASS;
i) deliberare in materia di adeguamento del-
le disposizioni dello Statuto sociale e del 
Regolamento assembleare a disposizioni 
normative;
l) deliberare sulle altre materie dallo stesso non 
delegabili per legge.

Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,
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•	visto l’art. 2365 del Codice civile;
•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-

strazione elaborata su questo punto all’ordi-
ne del giorno;

delibera

1.	 di approvare le modifiche dell’art. 32.2, del-
lo Statuto sociale, così come formulate nella 
colonna destra della tabella di cui sopra del-
la presente Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e all’Amministratore 
Delegato ogni più ampio potere affinché, 

anche disgiuntamente tra loro o tramite 
procuratori sociali e/o legali rappresentanti 
della Società, diano esecuzione alla presen-
te deliberazione, con facoltà di apportarvi 
le modifiche o integrazioni che venissero 
eventualmente richieste in sede di iscrizio-
ne della stessa nel Registro delle Imprese o 
che comunque fossero altrimenti richieste 
da altre Autorità competenti o che fossero 
altrimenti necessarie per il rilascio di tutte le 
eventuali approvazioni di legge, e provve-
dendo in genere a tutto quanto sia richie-
sto per la completa attuazione della stessa 
con ogni potere a tal fine necessario, utile e 
opportuno, nessuno escluso o eccettuato”.

* * *

k.	 Modifica degli artt. 33.1 e 33.2 sul luogo e 
sulle modalità di convocazione del Consi-
glio.

Signori Azionisti,

l’art. 33.1 dello Statuto sociale prevede che il 
Consiglio si svolga “nel luogo” individuato dal 
Presidente nell’avviso di convocazione. La for-
mulazione non chiarisce se la riunione debba 
svolgersi solo in un luogo fisico ovvero anche in 
un luogo virtuale né se la riunione possa tenersi 
solo in un luogo virtuale. Tale aspetto è vieppiù 
importante alla luce delle importanti esperienze 
maturate dalle società durante la pandemia di 
Covid-19 e dell’evoluzione tecnologica e norma-
tiva, nonché di un contesto operativo nel quale 
le emittenti italiane e internazionali hanno ormai 
consolidato l’esigenza di poter cogliere, anche 
in sede di svolgimento delle riunioni dei propri 
organi sociali, la massima flessibilità ed efficien-
za operativa consentita dai loro ordinamenti. 

In questa prospettiva, si suggerisce di rimuove-
re il riferimento espresso a un luogo che il Pre-
sidente debba fissare per lo svolgimento delle 
sedute consiliari e di introdurre, in sostituzione, 
una clausola secondo cui il Presidente stesso 
possa indicare, nell’avviso di convocazione, 
uno o più luoghi, fisici e/o virtuali, da cui par-
tecipare alle riunioni consiliari, ammettendosi 
espressamente anche l’utilizzo di soli sistemi 
di collegamento a distanza, nel rispetto della 
clausola del successivo art. 33.7. 

L’ultima proposta riguarda l’art. 33.2 dello Sta-
tuto sociale, il quale stabilisce che, in caso d’ur-
genza, il termine di convocazione del Consiglio 
possa essere ridotto da otto a due giorni di 
calendario, a condizione che la convocazione 
sia inoltrata ai componenti del Consiglio attra-
verso specifici strumenti di comunicazione: tra 
questi strumenti, la clausola statutaria menzio-
na espressamente il telegrafo e il telefax. Vie-
ne data rilevanza, a questo fine, anche ad altri 
strumenti, genericamente indicati come idonei 
a garantire una comunicazione certa e imme-
diata.

Ciò premesso, tenuto conto dell’evoluzione 
tecnologica e delle prassi concretamente se-
guite dalla Società e dalle altre emittenti, il ri-
ferimento al telegrafo e al telefax appare oggi 
superato e se ne propone, pertanto, l’abro-
gazione, lasciando peraltro inalterato, in ogni 
caso, l’obbligo di utilizzare per la convocazione 
d’urgenza strumenti idonei a garantire una co-
municazione certa e immediata (per es., mes-
saggio di posta elettronica, altri strumenti di 
messaggistica istantanea, ecc.). 

In ragione di ciò si propone di apportare le va-
riazioni al testo degli artt. 33.1 e 33.2 dello Sta-
tuto sociale esposte nella tabella che segue: 
nella colonna di sinistra è riportato il testo oggi 
vigente e nella colonna di destra il testo di cui si 
propone l’approvazione.
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Luogo e modalità di convocazione del Consiglio
Artt. 33.1 e 33.2

Testo vigente

33.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna, 
su invito del Presidente o di chi ne fa le veci, 
nel luogo da lui fissato. Il Consiglio deve essere 
convocato qualora ne sia fatta domanda da un 
terzo dei membri in carica.
33.2 La convocazione deve essere fatta 
almeno otto giorni prima di quello fissato per 
l’adunanza. In caso di urgenza il termine può 
essere ridotto a due giorni ma la convocazione 
deve essere inoltrata a mezzo telegrafo, telefax 
o altro strumento idoneo a garantire una 
comunicazione certa e immediata. 

Nuovo testo

33.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna, 
su invito del Presidente o di chi ne fa le veci. 
Il Consiglio deve essere convocato qualora ne 
sia fatta domanda da un terzo dei membri in 
carica. L’avviso indica le modalità di parte-
cipazione, che potranno limitarsi all’utilizzo 
di sistemi di collegamento a distanza, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 33.7. 
33.2 La convocazione deve essere fatta alme-
no otto giorni prima di quello fissato per l’adu-
nanza. In caso di urgenza il termine può essere 
ridotto a due giorni ma la convocazione deve 
essere inoltrata con strumenti idonei a garan-
tire una comunicazione certa e immediata.

Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,

•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’ordine 
del giorno;

delibera

1.	 di approvare le modifiche degli artt. 33.1 e 
33.2, dello Statuto sociale, così come for-

mulate nella colonna destra della tabella di 
cui sopra della presente Relazione del Con-
siglio di Amministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e all’Amministratore 
Delegato ogni più ampio potere affinché, 
anche disgiuntamente tra loro o tramite 
procuratori sociali e/o legali rappresentanti 
della Società, diano esecuzione alla presen-
te deliberazione, con facoltà di apportarvi 
le modifiche o integrazioni che venissero 
eventualmente richieste in sede di iscrizio-
ne della stessa nel Registro delle Imprese 
o che comunque fossero altrimenti richie-
ste da altre Autorità competenti o che fos-
sero altrimenti necessarie per il rilascio di 
tutte le eventuali approvazioni di legge, e 
provvedendo in genere a tutto quanto sia 
richiesto per la completa attuazione della 
stessa con ogni potere a tal fine necessario, 
utile e opportuno, nessuno escluso o eccet- 
tuato”.

* * *

l.	 Modifica dell’art. 34.1 sulla facoltà del 
Consiglio di istituire Comitati consultivi.

Signori Azionisti,

l’art. 34.1 dello Statuto sociale formalizza l’at-
tribuzione al Consiglio della facoltà di istituire 
comitati consultivi presso il Consiglio stesso o 

presso singole direzioni o stabilimenti, fissan-
done le competenze e i compensi dei compo-
nenti. 

Ciò premesso, tale clausola statutaria appare 
in realtà superata, poiché presuppone un as-
setto organizzativo interno della Compagnia 
ormai non più da tempo previsto, tenuto conto 
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Facoltà del Consiglio di istituire Comitati consultivi.
Art. 34.1

Testo vigente

Il Consiglio di Amministrazione può istituire in 
Italia e all’estero Comitati consultivi generali e 
speciali presso lo stesso Consiglio o singole 
Direzioni o altri stabilimenti, fissandone le attri-
buzioni ed i compensi.

Nuovo testo

Il Consiglio di Amministrazione può istituire 
comitati formati da propri componenti con 
funzioni propositive, consultive e istruttorie 
per supportare i processi decisionali di sua 
competenza.

Progetto di deliberazione assembleare

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
contenuto nella proposta sopra illustrata.

“L’Assemblea degli Azionisti della Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso gli uffici di Assi-
curazioni Generali S.p.A. siti in Trieste, piazza 
Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi 1, validamen-
te costituita e atta a deliberare, in sede straordi-
naria, ai sensi dell’art. 2369 del Codice civile e 
dell’art. 22 dello Statuto Sociale,

•	vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’ordine 
del giorno;

delibera

1.	 di approvare le modifiche dell’art. 34.1, dello 

Statuto sociale, così come formulate nella 
colonna destra della tabella di cui sopra del-
la presente Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazio-
ne e per esso al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e all’Amministratore 
Delegato ogni più ampio potere affinché, 
anche disgiuntamente tra loro o tramite 
procuratori sociali e/o legali rappresentanti 
della Società, diano esecuzione alla presen-
te deliberazione, con facoltà di apportarvi 
le modifiche o integrazioni che venissero 
eventualmente richieste in sede di iscrizio-
ne della stessa nel Registro delle Imprese o 
che comunque fossero altrimenti richieste 
da altre Autorità competenti o che fossero 
altrimenti necessarie per il rilascio di tutte le 
eventuali approvazioni di legge, e provve-
dendo in genere a tutto quanto sia richie-
sto per la completa attuazione della stessa 
con ogni potere a tal fine necessario, utile e 
opportuno, nessuno escluso o eccettuato”.

che funzioni organizzative interne denominate 
come direzioni aziendali sono state ormai sop-
presse da tempo. Tale proposta appare anche 
allineata a quella di revisione dell’art. 32.2 lett. 
f), di cui infra. 

L’attività di benchmarking svolta nel paniere 
delle società a più elevata capitalizzazione sul 
mercato italiano ha mostrato una certa varietà 
di approcci tra le emittenti, che va dal silenzio 
sulla disciplina di tali comitati a regole di detta-
glio sugli stessi. Per quanto sopra si ritiene che 
la clausola oggi vigente vada conservata ma, 
al tempo stesso, rivista alla luce delle migliori 

prassi e delle scelte organizzative della Società. 

Ciò premesso, si propone di precisare che i co-
mitati endoconsiliari, istituiti dal Consiglio, ab-
biano funzioni propositive, consultive e istrutto-
rie, in linea con le raccomandazioni del Codice 
di Corporate Governance. 

In ragione di ciò si propone di apportare le va-
riazioni al testo dell’art. 34.1 dello Statuto so-
ciale esposte nella tabella che segue: nella co-
lonna di sinistra è riportato il testo oggi vigente 
e nella colonna di destra il testo di cui si propo-
ne l’approvazione.

Milano, 11 marzo 2024 IL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE
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